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Sul palco Donati & Olesen
La storia del vino
che stimola
l’immaginazione

ratori noncuranti delle
regole e delle possibili
sanzioni: molto latini,
dunque non ossessionati
dal senso della perfezio-
ne.

È così che i sessanta
minuti utilizzati per l’al-
lestimento della tavola si
trasformano in uno spet-
tacolo esilarante, clow-
nesco, durante il quale
gli autori-attori Donati &
Olesen interpretano abil-
mente i due collaborato-
ri cialtroni. La divinità
l’aveva detto chiaramen-
te: «Non svelate in antici-
po gli argomenti della
conferenza e non assag-
giate la preziosa bevan-
da». Le regole sono pre-
cise al punto che i due
imbonitori non hanno al-
cuna difficoltà a infran-
gerle in un batter di ci-

glia. Intenti a
predisporre
bicchieri e
bottiglie, rac-
contano al
pubblico tutte
le storie e gli
aneddoti che
Bacco avreb-
be dovuto
presentare.
Ovviamente è
colpa delle
troppe botti-
glie stappate e
del loro conte-
nuto, che i
due si scolano
senza vergo-
gna. Per puro
senso del do-
vere, s’inten-
de. Stappando
stappando,
inevitabil-
mente au-

menta il tasso alcolico e,
con l’aiuto della fisarmo-
nica di Sandro Paradisi,
un’eccitazione trasci-
nante conquista il palco.
Tra pantomime di storie
bibliche, stornelli e mac-
chiette di personaggi fa-
mosi mostrati in condi-
zioni assolutamente al-
coliche, si snoda il per-
corso storico del vino. Un
viaggio fantastico, che te-
stimonia l’esigenza tutta
umana di superare le tri-
stezze della vita grazie a
un’entità superiore: non
religiosa, anzi molto ter-
rena e carnale. Secoli di
storia raccontati attra-
verso il vino, scompo-
nendo spazio e tempo
senza aplomb. Anzi, alla
fine è proprio l’umori-
smo a esaltare quanto il
nettare divino sia capa-
ce di stimolare l’immagi-
nazione umana.

STEFANIA FRIGAU

ostiene Baudelaire
che «Il vino sa vestire

d’un prodigioso lume la
stamberga peggiore»
(“Le poison”). È la secon-
da metà del diciannove-
simo secolo e il nettare
degli Dei ha collezionato
ruoli da protagonista in
innumerevoli racconti:
non a caso, ha già com-
piuto ottomila anni. Si
rassicuri chi non conosce
questo capitolo di storia:
a soccorrerlo è la compa-
gnia Donati & Olesen col
suo spettacolo Per colpa
di Bacco, una serie di
racconti e aneddoti sul
vino.

La commedia scritta
da una piccola pattuglia
di autori (Giorgio Donati,
Jacob Olesen e il regista
francese Christian Mas-
sas), è andato in scena
giovedì e ve-
nerdì scorsi al
Teatro delle
Saline, per la
rassegna “Fe-
stival d’au-
tunno”, orga-
nizzata da
Akròama.
Tutto ruota at-
torno all’orga-
nizzazione di
una conferen-
za-degusta-
zione sul net-
tare divino,
voluta non a
caso da Bacco
in persona,
che sarà an-
che il relatore.
Minimalista la
scena: un ta-
volo, molti
bicchieri, al-
trettante bot-
tiglie e qualche cavatap-
pi. L’evento - com’è di
moda dire oggi - ovvia-
mente non può che esse-
re impeccabile, preciso e
rigoroso nel rispetto del-
le regole: d’altra parte,
interverrà la divinità in
persona.

La fase organizzativa
procede secondo le nor-
me dettate da un inflessi-
bile Bacco. Ma per poco:
all’inizio si affaccia qual-
che piccola sbavatura,
poi le imprecisioni si fan-
no sempre più accentua-
te, e si finisce con la tota-
le assenza di freni inibi-
tori dei due assistenti,
che affoga tra crepitanti
bollicine la fase prepara-
toria del grande evento.
Il Signore del Vino sarà
anche una divinità, ma
pur sempre latina (mica
germanica). Ad assister-
la non possono dunque
essere che due collabo-
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ossiamo confrontarci con
una dimensione invisibile
ai nostri occhi? Quali sono,

e che sensazioni suscitano, le
notizie sui cambiamenti climati-
ci? Si può fare la storia e la geo-
grafia della matematica? Cosa si
nasconde dietro il cioccolato? 

Gli ultimi appuntamenti orga-
nizzati a Cagliari dal comitato
Scienza Società Scienza cercano
di offrire risposte a queste do-
mande. Si inizia oggi con Giu-
seppe Mezzorani (docente di Fi-
sica delle Particelle all’universi-
tà di Cagliari) che affronterà un
tema spinoso: “È meglio essere
uomo o atomo?” (Science Café,
all’Exmà, con inizio alle 10,30).

Domani è la volta della propo-
sta di teatro scientifico della
compagnia Tascusì al Teatro del-
le Saline, con inizio alle 19, in-
gresso 5 euro (il ricavato servirà
a finanziare nuove attività divul-
gative del comitato organizzato-
re). Il titolo dello spettacolo (“Ca-
taprisma: i cambiamenti clima-
tici e le loro sfaccettature”) sve-
la l’intento dei due autori (i dan-
zatori e coreografi Rossana Lui-
setti e Roberto Tadeu de
Azevedo): dissacrare le paure e
le nevrosi dei consumatori, an-
che quando si rivelano grandi
produttori di rifiuti non differen-
ziati. Il teatro-danza che la com-
pagnia Tascusì ci presenta (dopo
“Capabilities” e “FisicaMente”,
rispettivamente basati su econo-
mia e scienze dure) racchiude in
fondo una serie di denunce: del-
lo spreco nell’era del risparmio,
dell’ignoranza nell’era della co-
noscenza, dell’incomunicabilità
nell’era della comunicazione.
L’opera mostra anche la dirom-
pente presenza del mezzo televi-
sivo, che invece di informare
confonde e stordisce: le notizie
di catastrofi naturali si susseguo-
no e non tutti dispongono di un
prisma attraverso il quale vede-
re i colori, una lente in grado di
leggere la realtà. È come se quel
prisma, quella lente, non riuscis-
se a giungere a ciascuno di noi.
Ecco perché la scienza ha il do-
vere, non solo il diritto, di avvi-
cinarsi alla gente. Su questi temi,
il 21 novembre, due docenti del-
l’Università di Cagliari proveran-
no a riavvicinare la scienza al
pubblico: Alberto Marini (“I mu-
tamenti climatici”) e Giosuè Loj
(“La desertificazione in Sarde-
gna”) parleranno a partire dalle
17,30, nella sala conferenze del-
l’edificio Sali Scelti al Parco di
Molentargius “Le Saline”. Inter-
verrà Vincenzo Tiana, presiden-
te regionale di Legambiente.

Le attività divulgative organiz-
zate dal comitato Scienza Socie-
tà Scienza proseguiranno il 22
alle 11 con le recite dei bambini
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della scuola media di Dolianova
(“Un fantastico viaggio nel tem-
po”) e alle 17, con il teatro dei ra-
gazzi del liceo Pacinotti (“Scien-
ziato? No prego, mercante di
stoffe molto curioso”) al teatro
delle Saline. Si concluderà con la
relazione di Giorgio Bagni, do-
cente di didattica e storia della
matematica all’Università di
Udine (il 23 novembre, nell’aula
magna del dipartimento di ma-
tematica, alle 17) sul tema “Sto-
ria e geografia della matemati-
ca”, e il seminario di Luca Pani

(direttore di ricerca dell’Istituto
di tecnologie biomediche del
CNR di Cagliari): “Dai Giaguari al
Genoma, Storia segreta del cioc-
colato” (Science Café, all’Emà,
alle 10,30).

Il bilancio della settima edizio-
ne della settimana cittadina del-
la scienza, organizzata dal comi-
tato Scienza Società Scienza e
ospitata dall’ente Parco di Mo-
lentargius nell’edificio Sali scel-
ti, è sicuramente positivo: oltre
duemila persone hanno visitato
le mostre (in casa con la scienza,

officina dei giochi e degli esperi-
menti, educazione alle energie
rinnovabili, estrazione del Dna)
e partecipato alle conferenze. Si-
gnificative anche le parole pro-
nunciate dal Presidente Soru, il
quale, intervenendo alla giorna-
ta inaugurale (8 novembre) dopo
aver sottolineato il bisogno di co-
noscenza scientifica per la Sar-
degna, e non solo per chi intra-
prende carriere tecnico-scientifi-
che, ha espresso l’auspicio di ve-
der realizzato un museo interat-
tivo nello stile dei più moderni

Science Center.Anche l’assesso-
re regionale alla Pubblica Istru-
zione, Maria Antonietta Mongiu,
ha espresso un forte apprezza-
mento per l’iniziativa del comi-
tato Scienza Società Scienza e ha
poi annunciato l’intenzione di
far nascere i Presìdi della Scien-
za. Perché anche l’analfabetismo
scientifico si combatte con il
coinvolgimento e la partecipa-
zione, facendo di matematica, fi-
sica, chimica e biologia materie
comprensibili e più vicine.

ANDREA MAMELI

n viaggio lungo trecento an-
ni nella storia criminale del-

la Sardegna, ripercorso con me-
ticolosità tra editti,“pregoni”, at-
ti giudiziari e rapporti delle for-
ze dell’ordine. Dal banditismo
del periodo spagnolo ai provve-
dimenti di polizia imposti dai
regnanti sabaudi, il brigantag-
gio sardo si presenta come una
risposta alle precarie condizioni
economiche in cui versa l’Isola.

È un percorso doloroso scan-
dito da tappe memorabili nel
volume di Giovanni Ricci Sar-
degna criminale (Newton &
Compton, 14,90 euro): dall’am-
mutinamento della Gallura e la

U “Notte di San Bartolomeo”, il
conflitto di Morgogliai e le disa-
mistades di Aggius, Orgosolo e
Sedilo. Il libro racconta il pas-
saggio dalle bardane - gigante-
sche grassazioni che colpivano
interi villaggi - alle grandi rapi-
ne stradali, con i nomi triste-
mente famosi degli orgolesi
Liandru e Tandeddu.Ancora più
tragiche le vicende che, nella se-
conda metà del Novecento,
inaugurano la stagione dei ra-
pimenti con l’Anonima seque-
stri e Graziano Mesina, l’Anoni-
ma gallurese, la Superanonima.
Tra i rapiti, alcuni sono perso-
naggi famosi come Fabrizio De

Andrè e Dori Ghezzi, o lo diven-
tano, loro malgrado, come il pic-
colo Farouk Kassam. Si arriva
alla contemporaneità affrontan-
do i complessi intrecci tra mala-
vita e politica, dando spazio al-
le stagioni del MAS e di Barba-
gia Rossa: un’epopea infausta
che ha prodotto decine di omi-
cidi. Un’ininterrotta catena di
lutti che, con la cattura degli ul-
timi grandi latitanti sardi - Gio-
vanni Talanas e Pasquale Sto-
chino su tutti - lascia spazio a
un’importante annotazione: il
persistere di un vincolo mai
sciolto tra banditismo e mondo
agropastorale.

L’AUTORE. Giovanni Francesco
Ricci è nato ad Aggius. Capitano
dei carabinieri, è attualmente
comandante della Compagnia
di Nuoro, dove - dal 1998 al
2002 - ha guidato il Nucleo ope-
rativo del Comando provincia-
le. Laureato in giurisprudenza, è
cultore di Storia del diritto italia-
no nella facoltà di Giurispruden-
za dell’Università di Sassari. Nel
2002 ha pubblicato Banditi, un
saggio sul fenomeno del bandi-
tismo gallurese durante il perio-
do sabaudo; in corso di pubbli-
cazione la biografia di Laìcu Ro-
glia, uno dei più famosi banditi
galluresi di fine Ottocento.

I cambiamenti climatici, le dimensioni invisibili, la geografia della matematica sono temi affrontati dal comitato Scienza Società Scienza [FOTO MAX SOLINAS]

La città si sveglia 
e va a spasso con la scienza

In libreria “Sardegna criminale” di Giovanni Ricci: dalle rapine ai rapimenti

Trecento anni di banditismo nell’Isola

LA PIÈCE

Sessanta
minuti

per allestire
una tavola

e presentare
uno show
esilarante

Ultima settimana
di appuntamenti
al parco le Saline
di Molentargius

all’Exmà
e con il teatro

di Rossana Luisetti
e Roberto 

de Azevedo
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DIREZIONE GENERALE

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE

DEL SISTEMA DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Si comunica che si è proceduto all’ap-
provazione del bando pubblico per l’at-
tuazione del piano annuale di formazio-
ne professionale annualità 2007/2008,
dell’importo complessivo pari a €
10.651.000,00.
I progetti dovranno pervenire, a pena
di inammissibilità, entro e non oltre le
ore 13:00 del giorno 19/12/2007.
L’oggetto della gara, le modalità di par-
tecipazione alla stessa e i requisiti che i
concorrenti devono possedere, sono
specificatamente indicati nel bando, vi-
sionabile presso i siti internet:
wwwwww..rreeggiioonnee..ssaarrddeeggnnaa..iitt//rreeggiioonnee//aass--
sseessssoorraattii//llaavvoorroo  nneellll’’aappppoossiittaa  sseezziioonnee
““BBaannddii  ee  ggaarree””  ee  wwwwww..ssaarrddeeggnnaallaa--vvoo--
rroo..iitt
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